Ouarto Quadro; Delitia dvn Copuitio fatto per occafione
di Noz.ze, [orto glz anfpicii del Dio Como.

ILOSTRATO nellefue Fauoleféla rappre-
fentatjone di quefto granConuuo come {1 {o-
Y levain quei tempi . 1l Dio Como viaflifteua
tucto roffo, PlCnO d yino, mezzo addormen—
 tato , con vna face ardcntc in mano ; e daua
'g ordini ai balli, ai gxochl ,» & alle muﬁchc s als
le qualiegli era fopraftante . Turd li Conui-
tati mangiauano , € beueuano. Il Choro de’ Muﬁc1 faceua rifo-
nar la Cafa ; mentre altn danzauamo ficuri , oue Como ftava
per Cu&odc delle porte , coronato di rofc , con la face, & vrio
{piede in mano. Qucﬂ:a, Pitcura fifinge con la profpetuuad vna
Sala , di notte , ma bene 1llum1nata da Lampadan] y ap-
pefial foﬁitto La Tauola , i Commenfali, i
Ballenm e gli Spettatori, tucti danno
fegno di grande allegrczza
E Como , cos; detto
dalle
Comeflationi , fa vedere qual fia
la Delitia de¢’ Conum,
PI‘OCCttl da gh
Dei
- nefolenni Matrimonij,che {o-
no lifoftegnidel Mondo
colfeguente
motto.
CHI CIBA IL CORPO , INVIGORISCE AMORE.
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